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ART.  1  -PRINCIPI GENERALI  

 
Il Progetto Rondine ha la finalità di creare per l’anziano un ambiente che riproduca nelle modalità, 
nell’organizzazione e nelle dimensioni strutturali e affettive la propria casa, garantendo i servizi 
minimi e tenendo conto delle specificità di ogni inquilino.   
Il presente progetto mette a disposizione unità abitative particolarmente idonee a consentire il 
mantenimento dell’autonomia di vita dell’utente (generalmente anziano), alloggi privi di barriere 
architettoniche e in posizione centrale rispetto al paese e ai vari servizi di pubblica utilità. Ciascun 
alloggio prevede una convivenza di minimo di due anziani.  
Per ogni unità abitativa viene  definito il numero di occupanti consentito. 
L’anziano inserito in tale progetto, inoltre, potrà fruire di varie forme di sostegno mediante il 
collegamento con il Centro  per anziani “Brolatti” (quali per esempio il Centro Diurno, servizio 
pasti, lavanderia-guardaroba, partecipazione alle attività ricreative e di animazione, eventuali 
terapie riabilitative nell’ambito di quelle gestite autonomamente dall’Ente, servizio infermieristico) 
e gli altri servizi comunali (servizio domiciliare, servizio trasporto, segretariato sociale).  
Tale servizio propone un’alternativa all’istituzionalizzazione precoce degli anziani, in particolare 
per quelle persone che mantengono un discreto livello di autonomia funzionale e che comunque 
presentano difficoltà familiari, sociali e abitative, tali da richiedere una convivenza e un sostegno 
assistenziale minimo.    
Obiettivo specifico è anche quello di occupare gli appartamenti individuati, in modo da creare 
affinità e buona convivenza tra gli inquilini, incentivando i rapporti interpersonali e le forme di 
mutuo aiuto. 
 
 
 
ART.  2 -DESTINATARI 
 
Il progetto è indirizzato a persone autosufficienti residenti nel Comune di Marano Vicentino, con 
particolare riferimento alla popolazione anziana. L’inizio del progetto vedrà come destinatari con 
diritto di precedenza gli utenti della locale Casa di Riposo. 
 
 
 
ART.  3 -MODALITA’ DI AMMISSIONE  

 
Gli anziani autosufficienti che intendono presentare domanda devono compilare l’apposito 
modulo (allegato 1) da presentarsi presso il settore servizi sociali del comune di Marano 
Vicentino. 
La domanda di ammissione  può essere presentata dall’interessato, da un familiare o da 
qualsiasi operatore che sia a conoscenza del bisogno, garantendo in ogni caso il consenso 
informato della persona interessata (salvo le eccezioni previste dalla legge). 
La domanda protocollata viene inviata in via riservata al Responsabile del Distretto Socio-
Sanitario dove  e’ residente la persona interessata per attivare l’Unita Operativa Distrettuale.  
In seguito al nulla osta della U.O.D. e alla valutazione dello stato di autosufficienza  
dell’anziano, il settore Servizi Sociali elabora il progetto di assistenza individualizzato della 
persona interessata ed accoglie la domanda in base alla disponibilità dell’alloggio. 



In caso di domande in numero superiore alla ricettività verranno prese in considerazione 
situazioni sociali ed economiche di particolare urgenza, con riguardo per le persone con 
difficoltà di carattere abitativo. 

 
 

ART.  4 -USCITA DELL’OSPITE 
 

L’uscita dell’ospite dall’appartamento potrà avvenire per: 
• trasferimento ad altro servizio 
• sopravvenuta incompatibilità con il servizio 
• incompatibilità con la vita comunitaria  
• decesso 

 
Le dimissioni (salvo in caso di decesso) sono determinate dal Settore Servizi Sociali del 
Comune di Marano Vicentino. 

 
 

ART.  5 -SERVIZI E ATTIVITA’ 
  
L’utente che viene inserito in un gruppo appartamenti accede ad una serie di attività e di servizi, 
alcuni fissi ed altri con carattere opzionale. 
 
I servizi fissi sono i seguenti:  
 
• servizio pulizie (a fondo) dell’alloggio con cadenza settimanale 
• servizio di assistenza domiciliare con cadenza giornaliera (alzata del mattino e messa a letto la 

sera) 
• servizio di lavanderia e guardaroba della biancheria (con cadenza settimanale) 
 
 
 
I servizi a carattere opzionale sono i seguenti: 
 
• servizio pasti a domicilio ( max 2 al giorno) 
• servizio Centro Diurno 
• servizio bagno assistito presso il Centro “Brolatti”   
• servizio di trasporto 

 
 
 

ART. 6 RETTE 
 
Le rette dovranno tener conto 
 
a) dei seguenti costi fissi: 

1. spese amministrative (amministrazione, affitti, copertura utenze gas, acqua, energia elettrica, 
telefono e telesoccorso ….) 

2. servizio di pulizia settimanale; 
3. servizio giornaliero domiciliare; 

 
 



b) dei seguenti costi relativi a servizi che l’anziano potrà scegliere di usufruire: 
1. servizio pasti giornaliero; 
2. servizio bagno assistito presso il Centro Diurno; 
3. servizio giornaliero del Centro Diurno; 
4. servizio di trasporto; 

 
L’importo delle rette a carico dell’utenza verrà stabilito dalla Giunta Comunale, la quale potrà 
determinare tariffe agevolate specifiche per i servizi del progetto “Rondine”. 
 
ART.  7 -ARREDO DELL’ALLOGGIO 
 
Il Comune di Marano Vicentino provvede all’arredo di ogni singolo alloggio. E’ consentito da parte 
degli utenti portare qualche mobilio personale, in accordo con il Settore Servizi Sociali. 
 
 
ART.  8 -MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA 
 
La manutenzione ordinaria dell’impiantistica e di quant’altro in dotazione degli alloggi di proprietà 
del Comune di Marano Vicentino è di competenza del Settore Tecnico dell’Ente.  
Per eventuali interventi di straordinaria manutenzione sarà cura dell’Ente provvedervi in proprio e/o 
attraverso le forme di collaborazione previste per legge. 
Per gli appartamenti avuti in locazione la manutenzione degli alloggi stessi sarà regolata dal relativo 
contratto di locazione. 
 
ART.  9 -DANNI 
 
L’ospite è tenuto a risarcire all’Amministrazione Comunale i danni per colpa grave e/o dolo. 
 
 
ART.  10 -NORME DI INTERESSE GENERALE E DIVIETI  

 
All’ospite è fatto divieto di: 

 
- usare apparecchi rumorosi che possono recare disturbo agli altri ospiti 
- gettare rifiuti, immondizie, cenere, mozziconi di sigaretta dalle finestre 
- vuotare nel water, bidè o lavabo qualsiasi materia grassa o di altra natura tale da 

otturare o nuocere al buon funzionamento delle condutture 
- è severamente vietato per qualsiasi persona fumare all’interno dell’alloggio 
- l’ospite deve evitare con il massimo impegno tutto ciò che può recare disturbo agli 

altri ospiti  
- è vietato asportare dai locali comuni ogni cosa che costituisca il corredo dei locali 

stessi 
L’ente non assume responsabilità alcuna per valori degli ospiti, declina ogni responsabilità per 
danni che possono derivare senza sua colpa agli ospiti o alle loro cose. 

 
ART.   11 -DECORRENZA 

Il presente regolamento entrerà in vigore a partire dal 1°settembre 2003. 
 
 


